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1 PREMESSA 

La presente relazione fa parte degli elaborati prodotti relativi al Progetto Definitivo di 
“raddoppio ferroviario della tratta compresa tra le stazioni di Pescia e Lucca, dal km 
20+423 al km 43+768 della linea ferroviaria Pistoia –Lucca-Pisa S. Rossore”. 
Essa ha come scopo la valutazione dei siti disponibili sul territorio ai fini 
dell’approvvigionamento dei materiali inerti necessari alle opere di progetto, della gestione 
del materiale da scavo (in regime di sottoprodotti e di rifiuti ai fini del recupero o 
smaltimento presso impianti autorizzati) o del materiale da demolizione prodotto. 
Le informazioni riportate scaturiscono da contatti con le imprese di estrazione e 
lavorazione e/o recupero materiale di cava, nonché da contatti con i gestori degli impianti 
di recupero/smaltimento rifiuti. 
La ricerca e selezione dei siti di approvvigionamento, degli impianti di gestione rifiuto o di 
recupero di materiale in regime di sottoprodotto, è stata svolta sulla base della distanza 
dall’area di intervento, nonché dei percorsi potenzialmente utilizzati dai flussi legati alle 
aree di cantiere; privilegiando i siti più vicini e quelli per cui i percorsi di accesso previsti 
consentono di minimizzare l’interferenza con le aree a destinazione residenziale, 
coinvolgendo le strade a maggiore capacità di traffico, e consentendo un rapido 
collegamento tra le aree di cantiere e i siti stessi. 
Nel presente documento vengono analizzati in particolare i seguenti argomenti: 

· normativa nazionale e regionale sulle attività estrattive; 

· normativa nazionale e regionale sullo smaltimento dei rifiuti; 

· cave disponibili per l’estrazione di materiali inerti; 

· siti disponibili per il conferimento dei materiali di risulta; 

· autorizzazioni dei siti individuati per l’approvvigionamento e lo smaltimento dei 

materiali di risulta. 

I dati sono stati raccolti al fine di appurare la possibilità di soddisfare le esigenze del 
progetto nell’ambito di un’area non eccessivamente estesa individuando all’interno di 
quest’ultima gli impianti in grado di fornire materiali aventi caratteristiche e quantità simili a 
quelle richieste dal progetto stesso in termini di approvvigionamento di inerti ed i siti più 
vicini e facilmente raggiungibili per il conferimento dei materiali prodotti in corso di 
realizzazione e che necessitano di essere gestiti in regime rifiuti. 
Nel presente documento e nell’elaborato grafico allegato alla presente relazione (Codice 
elaborato 1346POS11PDTRCA0001E005 - Corografia individuazione siti di 
approvvigionamento e smaltimento) vengono pertanto forniti i risultati dell’analisi della 
disponibilità sul territorio dei siti di cava per l’approvvigionamento dei materiali necessari 
alla realizzazione delle opere e dei siti per il conferimento dei materiali di risulta 
dell’appalto, eseguita nella presente fase progettuale. 
Sarà onere dell’Appaltatore, propedeuticamente all’avvio dei lavori, verificare l’effettiva 
presenza e disponibilità sul territorio dei siti di seguito indicati, nonché di ulteriori impianti 
al fine di garantire per tutta la durata dell’intervento la gestione dell’approvvigionamento 
degli inerti e dei materiali di risulta in conformità con la normativa vigente e con 
l’avanzamento delle lavorazioni. 
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2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

2.1 Approvvigionamento materiali inerti 

A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si riportano di seguito le principali norme che 
regolano le attività estrattive a livello nazionale: 

✓ Regio Decreto n. 1443 del 29 luglio 1927 che distingue le attività estrattive di 
cava e di miniera in relazione alla tipologia di materiale estratto; 

✓ Decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), in 
seguito ai quali le cave rientrano tra le materie di competenza delle regioni, che 
possono così emanare leggi autonome in materia, pur nel rispetto della normativa 
nazionale; 

✓ D.P.R 24 luglio 1977, n. 616 “Attuazione della delega di cui all’art.1 della legge 22 
luglio 1975, n. 382 (art. 62)”, che ha attuato il trasferimento delle competenze in 
materia “cave e torbiere” dallo Stato alle Regioni. 

La disciplina delle attività estrattive è regolata a livello nazionale dal Regio Decreto n. 
1443 del 29 luglio 1927 che distingue le attività estrattive di cava e di miniera in relazione 
alla tipologia di materiale estratto: 
Ia Categoria (materiali e sostanze di miniera):  

a) minerali utilizzabili per l’estrazione dei metalli, metalloidi e loro composti;  

b) grafite, combustibili solidi, liquidi e gassosi, rocce asfaltiche e bituminose;  

c) fosfati sali alcalini e magnesiaci, allumite, miche feldspati, caolino e bentonite, terre 

da sbianca, argille per porcellana e terraglia forte, terre con grado di refrattarietà 

superiore ai 1630°C;  

d) pietre preziose, granati, corindone, bauxite, leucite, magnesite, fluorina, minerali di 

bario e di stronzio, talco, asbesto, marna da cemento, pietre litografiche;  

e) sostanze radioattive, acque minerali e termali, vapori e gas. 

IIa Categoria (materiali di cava): 
a) torbe; 

b) materiali per costruzioni edilizie, stradali ed idrauliche; 

c) terre coloranti, farine fossili, quarzo e sabbie silicee, pietre molari, pietre coti; 

d) altri materiali industrialmente utilizzabili e non compresi nella prima categoria. 

Le attività di ricerca e di coltivazione dei materiali di prima categoria sono soggette al 
regime di concessione; i giacimenti in territorio nazionale appartengono al demanio statale 
(o regionale) e vengono dati in concessione ad imprese per lo sfruttamento del materiale. 
L’amministrazione statale preposta al rilascio delle concessioni è il Ministero per 
l’industria, il commercio e l’artigianato. 
In seguito ai decreti del 1972 (n. 3 del 14 gennaio) e del 1977 (n. 616 del 24 luglio), le 
cave rientrano tra le materie di competenza delle regioni, che possono così emanare leggi 
autonome in materia, pur nel rispetto della normativa nazionale. 
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L’attività estrattiva perseguita nella Regione Toscana è regolamentata secondo le direttive 
connesse al Piano Cave redatto nel 1995 (P.R.A.E.), attualmente in vigore, e secondo la 
Legge Regionale n° 78 del 3 novembre 1998, “Testo unico in materia di cave, torbiere, 
miniere, recupero di aree escavate e riutilizzo di residui recuperabili”. 
Il Piano Cave suddivide la risorsa lapidea in due settori, il primo di tipo industriale e di 
costruzione, il secondo relativo alle pietre ornamentali.  
Ciascuna di queste due tipologie è suddivisa in:  

• risorse litologiche (rappresentata dalle aree favorevolmente indiziate e suscettibili di 

attività estrattiva);  

• giacimenti (costituiti da quelle porzioni di risorsa potenzialmente utilizzabili e 

verificate rispetto ai criteri di compatibilità con il quadro dei vincoli);  

• cave o bacini estrattivi (rappresentati da quelle aree in cui è consentita l’attività 

estrattiva). 

Per fronteggiare le crescenti richieste di mercato, sono state proposte modifiche ed 
ampliamenti al Piano Cave esistente, che costituiscono la documentazione del PRAER 
(Piano Regionale Attività Estrattive, di recupero delle aree escavate e di riutilizzo dei 
residui recuperabili), approvato con D.C.R.T. n. 27 del 27/02/2007, In tale quadro si 
collocano anche le proposte di modifica, o ampliamento di aree, approvate negli anni a 
seguire la prima redazione del P.R.A.E. del 1995. 
 

2.2 Smaltimento e recupero 

Le norme che regolano le attività di smaltimento e recupero inerti sono le seguenti: 
✓ Deliberazione 27 luglio 1984 - Disposizioni per la prima applicazione dell’articolo 4 

del decreto del Presidente della Repubblica 10 settembre 1982, n. 915, 
concernente lo smaltimento dei rifiuti. 

✓ DM 5/2/98 – Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle procedure 
semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del decreto legislativo 5 
febbraio 1997, n. 22. Modificato dal DM 186/06. 

✓ Decreto Legislativo 13 gennaio 2003, n° 36 - “Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”. Esso riclassifica le discariche in tre 
categorie: discariche per rifiuti inerti, discariche per rifiuti non pericolosi, discariche 
per rifiuti pericolosi. 

✓ Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n° 152 e s.m.i.- "Norme in materia ambientale", 
disciplina la normativa nazionale sui rifiuti, valutazione di impatto ambientale, difesa 
del suolo e tutela delle acque, bonifica dei siti inquinati, tutela dell'aria e 
risarcimento del danno ambientale. 

✓ Decreto Ministeriale del 5 aprile 2006, n. 186 - Regolamento recante modifiche al 
decreto ministeriale 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti non pericolosi 
sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del 
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22” 
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✓ Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 - Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante in materia 
ambientale. 

✓ Decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 117 – attuazione della Direttiva 
2006/21/CE relativa alla gestione dei rifiuti delle industrie e che modifica la direttiva 
2004/35/CE. 

✓ Legge 28 gennaio 2009, n. 2 - “Conversione in Legge, con modificazioni, del 
Decreto-Legge 29 novembre 2008, n. 185, recante misure urgenti per il sostegno a 
famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
quadro strategico nazionale”.  

✓ Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n.128 "Modifiche ed integrazioni al decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, a norma 
dell'articolo 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69" 

✓ Decreto Ministeriale 27 settembre 2010 “Definizione dei criteri di ammissibilità dei 
rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli contenuti nel decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005” 

✓ Legge 24 marzo 2012, n. 28 “Conversione, con modificazioni, del D.L. 25 gennaio 
2012, n. 2, recante Misure straordinarie e urgenti in materia di ambiente” 

✓ Decreto Ministeriale 10 agosto 2012, n.161 “Regolamento recante disciplina 
dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”. 

✓ Legge del 9 agosto 2013, n. 98 - “Conversione in legge, con modificazioni, del 
Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio 
dell’economia” 

✓ Decreto legge 31 agosto 2013 n. 101 - Termine iniziale di operatività del SISTRI 
al 1° ottobre 2013; 

✓ Decreto del Ministero dell'Ambiente del 3 giugno 2014, n. 120 - competenze e 
funzionamento dell'Albo Gestori Ambientali. 
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3 BILANCIO E GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA 

Il progetto definitivo in esame predilige in linea generale l’ottimizzazione dei processi 
produttivi e il massimo riutilizzo del materiale scavato. 

Gli interventi previsti dal progetto saranno caratterizzati dai seguenti flussi di materiale: 
- materiali di risulta prodotti e destinati ad impianti di recupero/smaltimento. 
- materiali in ingresso, da approvvigionare dall’esterno. 

Nel dettaglio, la realizzazione dell’intervento di raddoppio ferroviario in esame vede la 
produzione complessiva di circa 198.793,33 mc di materiale di risulta, di cui: 

✓ Circa 148.793,33 mc provenienti dalle attività di scavo; 

✓ Circa 50.000 mc provenienti dalle attività di taglio a gradoni del rilevato per 
prevedere l’allargamento idoneo ad ospitare il secondo binario.  

 
Viste le tipologie ed i quantitativi prodotti e le analisi ambientali eseguite ed esposte nel 

successivo paragrafo, tutti i materiali di cui sopra saranno gestiti in parte come rifiuto ai 

sensi della Parte IV del D.Lgs. 152/2006 e saranno dunque conferiti presso siti di 

recupero/smaltimento autorizzati (privilegiando il conferimento presso siti autorizzati al 

recupero, e solo secondariamente prevedendo lo smaltimento finale in discarica) ed in 

parte come terra e rocce da scavo da riutilizzare internamente al sito o come sottoprodotto 

ai sensi del DPR 120/2017. 

 

In riferimento a quanto sopra, gli interventi previsti saranno caratterizzati essenzialmente 

dai seguenti flussi di materiali: 

- circa 59.638 (in banco), pari al 30% del quantitativo totale prodotto, di materiali di 

risulta che verranno gestiti in qualità di rifiuti conformemente alla Parte IV del 

Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i. e pertanto inviati ad impianti autorizzati (codice 

CER 170504); 

- circa 29.819 mc (in banco), pari al 15% del quantitativo totale prodotto, di materiale 

di risulta che sarà reimpiegato all’interno dell’opera, in esclusione del regime dei 

rifiuti ai sensi dell’art. 185 del D. Lgs. 152/2006, per il rinverdimento delle scarpate; 

- circa 109.336 mc (in banco), pari al 55% del quantitativo totale prodotto, di 

materiale di risulta che sarà utilizzato in qualità di sottoprodotto presso siti di 

conferimento esterni ai sensi del DPR 120/2017; 

- circa 281.791,25 mc (fabbisogno) materiale che si rende necessario per la 

realizzazione del rilevato; 
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- circa 251.972,25 mc di materiale che dovrà essere approvvigionato dall’esterno al 

fine colmare il fabbisogno totale necessario al completamento/realizzazione 

dell’allargamento del rilevato ferroviario fino a consentire il raddoppio del binario. 

In aggiunta a quanto sopra le lavorazioni previste porterà anche alla produzione di circa 

16.309,53 mc di materiale da demolizione che sarà gestito come rifiuto e inviato ad 

impianti autorizzati, previa esecuzione delle indagini di classificazione rifiuto e test di 

cessione. 

 

Attività Quantità (mc banco) 

Produzione 

Scavo 148.793 

Taglio per gradonatura 50.000 

Totale 198.793 

Fabbisogno 
Rilevati 281.791,25 

Totale 281.791,25 

Materiali in esubero 

Rifiuti (parte IV D. LGs. 152/06) 59.638 

Riutilizzo interno (art. 185 D. Lgs. 152/6) 29.819 

Sottoprodotto (DPR 120/2017) 109.336 

Totale 198.793 

Approvvigionamento 

esterno 
Rilevati 251.972 
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Figura 3.1: Schema esemplificativo della gestione dei materiali terrigeni  
 

 

TOTALE  
198.793,33 mc  

(in banco) 

SCAVO 
GRADONATURA  

50.000 mc  
(in banco) 

RIFIUTO  
Ai sensi della Parte IV 
del D. Lgs. 152/2006 

59.638 mc  
(in banco) 

30% del totale 
prodotto 

SCAVO 
148.793,33 mc  

(in banco) 

RIUTILIZZO INTERNO 
Ai sensi dell’art. 185 del 

D. Lgs. 152/2006 
29.819 mc  
(in banco) 15% del totale 

prodotto 

FABBISOGNO 
281.791,25 mc  

(in banco) 

APPROVVIGIONAMENTO 
251.972,25 mc  

(in banco) 

SOTTOPRODOTTO  
Ai sensi del DPR 

120/2017 
109.336 mc  
(in banco) 

55% del totale 
prodotto 
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4 SITI DISPONIBILI PER L’APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 

In ragione di quanto esposto, in questa fase progettuale è stata condotta un'analisi 

territoriale, sviluppata in un ambito sufficientemente esteso intorno all’area d’interesse, 

volta all'individuazione di siti estrattivi utilizzabili per l'approvvigionamento di materiali utili 

per la realizzazione delle opere previste. 

L’ubicazione dei siti di cui sopra è riportata nell’elaborato grafico 1346-PO-S11-PD-TRCA-

00-01-E005 “Corografia individuazione siti di approvvigionamento e smaltimento”. 

Si precisa che tutti gli impianti di seguito riportati sono stati selezionati sulla base della 

distanza dall’intervento, nonché sulla verifica degli atti autorizzativi in termini di validità e 

nel caso degli impianti di smaltimento rifiuti, anche sulla conformità con i CER di interesse.  

Sarà comunque onere dell’Appaltatore qualificare in fase di esecuzione gli impianti di 

approvvigionamento, verificandone disponibilità ed attività, integrando eventualmente 

l’elenco di cui sotto. 

Allo scopo di fornire indicazioni circa la reperibilità degli inerti e quindi individuare una rosa 

di possibili cave presenti sul territorio, si riporta un censimento delle cave attive 

individuate. 

Le informazioni riguardo le cave sono state acquisite dalla Regione Toscana – Servizio 

Attività Estrattive – Catasto Regionale del Servizio Attività Estrattive; alcune informazioni 

aggiuntive sono state richieste direttamente ai titolari dell’attività estrattiva contattata. In 

allegato 1 sono riportate le autorizzazioni delle cave direttamente contattate. 

Negli allegati alla presente relazione vengono inoltre riportate le autorizzazioni delle cave 

che si sono reperite. 

 

SOCIETA’ LOCALITA’ COMUNE PROV. LITOLOGIA SCADENZA 

Cava 
PEDOGNA 

Polla di 
Camera 

Pescaglia LU 
Calcare e 
diaspro 

2018 

Fassa 
Vendoia 

Valdottavo 
Borgo a 

Mozzano 
LU Calcare N.D. 

Antica Cava 
Borgognoni 

Antica Cava 
Borgognoni 

Bagni di 
Lucca 

LU Calcare N.D. 

Basalti 
Orvieto srl 

Alfina il 

Cornale 

Castel 
Viscardo 

AQ Basalto/Ballast 02/03/2026 

Basalto  

la spiacca srl 
Acquafredda Orvieto TR Basalto/Ballast N.D. 
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4.1 Cava PEDOGNA spa 

La ditta Cava PEDOGNA spa ha sede a Villa a Roggio comune di Pescaglia in provincia 

di Lucca. 

La cava per l’estrazione di calcare e diaspro è sita in Frazione Partigliano nel Comune di 

Borgo con riferimento catastale Fg 26 part.n.  110-111p-1138p-171-172p-173p-12-3-4-5-6-

7-8-9-10-11-13p-14p-15p-16-17-18p-19p-20-21-22-23-24p-25p-26p-27p-28p-29p-30p-

31p-32p-40p-41-42p-43-44p-47p-410p-453p. 

 

 
Figura 4.1: Visione satellitare – Cava PEDOGNA in località “Polla di Camera” in 

Frazione Villa a Roggio 
 
Si allega copia dell’Autorizzazione all’esercizio di attività estrattiva secondo il progetto di 

coltivazione finalizzato alla sistemazione finale e al ripristino ambientale della cava di 

calcare e diaspri ubicata in Loc. “Polla di Camera” in frazione Villa a Roggio e ricadente 

nel territorio del comune di Pescaglia e di Borgo a Mozzano rilasciato dal Comune di 

Borgo a Mozzano e Comune di Fabbriche di Vallico con atto unico n. 20/07 del 10.05.2013 

prot.n.6459. 

 

Tabella 4-1: Dati identificativi Cava PEDOGNA 

SOCIETA’ LOCALITA’ COMUNE PROV. LITOLOGIA DISPONIBILITA’ 

Cava 
PEDOGNA 

Polla di 
Camera 

Pescaglia LU 
Calcare e 
diaspro 

1.200.000 ton/a 
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4.2 Fassa srl 

La ditta Fassa srl ha sede in Via Lazzaris, 3 Comune di Spresiano (TV) e si occupa di 
estrazione di calcare per inerti. 
La ditta è in possesso diverse cave estrattive di cui n.2 cave attive nel territorio 
precisamente: 
 

a. Cava Vendoia a Valdottavo Comune di Borgo a Mozzano (LU) 
 

 
Figura 4.2: Visione satellitare- Cava Vendoia in località Valdottavo  

 
b. Cava di Molazzana (LU) 
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Figura 4.3: Cava Molazzana in località Molazzana 

 
 
 
 
 

Tabella 4-2: Dati identificativi Cava Vendoia 

SOCIETA’ LOCALITA’ COMUNE PROV. LITOLOGIA DISPONIBILITA’ 

Fassa 
Vendoia 

Valdottavo 
Borgo a 

Mozzano 
LU Calcare 135.000 ton/a 

 

4.3 Antica Cava Borgognini 

La ditta Antica Cava Borgognoni ha sede a Antica Cava Borgognoni comune di Bagli di 
Lucca in provincia di Lucca. 
La cava per l’estrazione di calcare è sita in Località Primaticcia del Comune di Bagni di 
Lucca. 
 



 

LINEA PISTOIA - LUCCA - VIAREGGIO/PISA 
RADDOPPIO DELLA LINEA PISTOIA - LUCCA PISA S.R. 

TRATTA PESCIA - LUCCA 

 SITI APPROVVIGIONAMENTO E SMALTIMENTO 

 

Mandataria Mandanti  

 

 
  

Pag.  12 

 

 
Figura 4.4: Visione satellitare – Antica Cava Borgognoni in località Primaticcia 

 
Tabella 4-3: Dati identificativi Antica Cava Borgognoni 

SOCIETA’ LOCALITA’ COMUNE PROV. LITOLOGIA DISPONIBILITA’ 

Antica Cava 
Borgognoni 

Antica Cava 
Borgognoni 

Bagni di 
Lucca 

LU Calcare N.D. 

 

4.4 BASALTI ORVIETO S.r.l.  

La ditta Basalti OrvietoS.r.l. ha sede in Via Rocca di Corvo, L’Aquila e si occupa di 
estrazione di basalto. 
La cava per l’estrazione di basalto è sita in Località Alfina il Cornale, Castel Viscardo, 
censita al Fgl.14 part.n. 17-18-29-32-68-69-75-78-836 e al foglio 21 part.n. 1-23—385/p-
50-80/p-81/p-146-152/p-191-206-207-208-209-210/p-215-216-217-218-219/p-220-221 del 
Comune di Castel Viscardo. 
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Figura 4.5: Visione satellitare -Basalti Orvieto srl. Comune di Castel Viscardo. 

 
Si allega copia dell’Autorizzazione alla coltivazione della Cava di “Basalti” in Località 
“Alfina il Cornale” rilasciato dal Comune di Castel Viscardo avente protocollo n. 1334 del 
02.03.2016. 

 
Tabella 4-4: Dati identificativi Basalti Orvieto 

SOCIETA’ LOCALITA’ COMUNE PROV. LITOLOGIA DISPONIBILITA’ 

Basalti 
Orvieto srl 

Alfina il 

Cornale 
Castel 

Viscardo 
AQ Basalto/Ballast 100.000 ton/a 

 

4.5 Basalti La Spicca 

La ditta Basalti La Spicca ha sede in Località Acquafredda n.18, Orvieto (TR) e si occupa 
di estrazione di basalto. 
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Figura 4.6: Visione satellitare - Basalti La Spicca Comune di Orvieto. 

 
Tabella 4-5: Dati identificativi Basalti la Spiacca srl 

SOCIETA’ LOCALITA’ COMUNE PROV. LITOLOGIA DISPONIBILITA’ 

Basalto  

la spiacca srl 
Acquafredda Orvieto TR Basalto/Ballast N.D. 

 
 

5 SITI DI CONFERIMENTO RIFIUTI 

Nel capitolo in esame si riportano gli esiti dell’attività di ricerca e di individuazione di 
impianti potenzialmente idonei per il conferimento della quota parte dei materiali di risulta, 
prodotti nell’ambito degli interventi della tratta ferroviaria in esame, che si prevede di 
gestire in regime rifiuti. 

L’ubicazione dei siti individuati è riportata nella tavola alla presente relazione (Codice 
elaborato 1346-PO-S11-PD-TRCA-00-01-E005 - Corografia individuazione siti di 
approvvigionamento e smaltimento). Negli allegati alla presente relazione vengono inoltre 
riportate le autorizzazioni degli impianti di recupero e di smaltimento che si sono reperite. 
 
Tutto quanto sopra premesso, nelle tabelle dei paragrafi seguenti si elencano gli impianti 
individuati in prossimità delle aree di intervento con dettaglio dei CER autorizzati di 
interesse e delle date di scadenza delle relative autorizzazioni. 
Si ricorda che, come già detto in precedenza, costituiscono onere del produttore: la 
classificazione/caratterizzazione dei rifiuti, la qualifica degli impianti con verifica degli atti 
autorizzativi, in termini di validità e conformità con i CER attribuiti, e della disponibilità degli 
impianti elencati nella tabella sottostante, nonché di ulteriori siti individuati dall’Appaltatore. 
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5.1 Individuazione dei siti di recupero rifiuti 

Nell’ambito del presente progetto, sono stati anche identificati alcuni impianti di recupero 
inerti in cui poter conferire il materiale in esubero che non sarà riutilizzato nell’ambito dello 
stesso progetto. 
L’appaltatore, si potrà avvalere dell’elenco in esame, avendo cura, in fase operativa, a 
seguito della classificazione/caratterizzazione dei rifiuti, in capo allo stesso, di verificare la 
disponibilità degli impianti citati. 

Di seguito si elencano, pertanto, i siti individuati. 
 

Tabella 5-1: Impianti di recupero 

SOCIETA’ LOCALITA’ COMUNE PROV. C.E.R. autorizzati(*) SCADENZA 

COGEST 
Campi 

Bisenzio 
Campi 

Bisenzio 
Firenz

e 

170405 (R13) 
170904 (R13 e R5) 

170504 (R13) 
170302 (R13 e R5) 

2025 

 
 
5.1.1 CO.GE.ST. 
La ditta CO.GE.ST. con sede legale in Via Montello n.39, nel Comune di Campi Bisenzio. 
L’impianto è autorizzato per l’operazione: 

• R13: messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni indicate nei 
punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo 
in cui sono prodotti). 

• R5: Riciclaggio/recupero dei metalli e dei composti metallici; 
ed è autorizzato al recupero R13 di rifiuti non pericolosi per le seguenti quantità: 

• CER 170405:100  t/anno; 

• CER 170904: 120.000 t/anno; 

• CER 170504: 10.000 t/anno; 

• CER 170302: 45.000 t/anno 
ed è autorizzato al recupero R5 di rifiuti non pericolosi per le seguenti quantità: 

• CER 170904:120.000  t/anno; 

• CER 170302: 45.000 t/anno; 
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Figura 5.1: CO.GE.ST. – Sito Comune di Campi Bisenzio 

 
Si allega copia dell’AU (Autorizzazione Unica Ambientale) prot.n.10/2015 del Comune di 
Campi Bisenzio Provincia di Firenze. 
 

Tabella 5-2: Dati Riassuntivi CO.GE.ST. 

RAGIONE 
SOCIALE 

COMUNE 
C.E.R. 

AUTORIZZATI 
TIPOLOGIA 
D’IMPIANTO 

CAPACITA’ DI 
TRATTAMENTO  

(t/a) 

SCADENZA 

CO.GE.ST. 
Campi 

Bisenzio 

170302, 
170504 

170504, 
170904 

Trattamento 
rifiuti non 
pericolosi 

134.600 2025 

 
 

5.2 Individuazione siti di smaltimento 

Nell’ambito del presente progetto, sono stati anche identificati alcune discariche in cui 
poter conferire il materiale in esubero che non sarà riutilizzato nell’ambito dello stesso 
progetto. 
L’appaltatore, si potrà avvalere dell’elenco in esame, avendo cura, in fase operativa, a 
seguito della classificazione/caratterizzazione dei rifiuti, in capo allo stesso, di verificare la 
disponibilità degli impianti citati. 

Di seguito si elencano, pertanto, i siti individuati. 
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Tabella 5-3: Discariche 
 

SOCIETA’ LOCALITA’ COMUNE PROV. 
C.E.R. 

autorizzati 

VOLUME 
AUTORIZZATO 

(t/a – mc) 
SCADENZA 

PISTIOAMBIENTE 
srl 

Serravalle 

Pistoiese 
Serravalle 
Pistoiese 

PT 

170101 
170102 
170103 
170107 
170201 
170202 
170203 
170302 
170401 
170402 
170403 
170404 
170405 
170406 
170407 
170411 
170504 
170506 
170508 
170604 
170802 
170904 
170106* 
170301* 
170303* 
170503* 
170505* 
170507* 
170603* 
170801* 
170901* 
170903* 

153.200 ton/a 2027 

Programma 
Ambiente Apuane 

S.p.A. 

Fornace/Porta 
Montignoso 

Pietrasanta  

MS 

LU 

0104120 
0104013 
010504 
010599 
170107 
170504 
070506  
170904 
070605 
191209 

1.940.000 mc 2022 

 
 
5.2.1 PISTOIAMBIENTE srl 
La ditta Pistoiambiente srl ha sede in via Gabbellini snc nel Comune di Serravalle 
Pistoiese (PT). 
Il polo di smaltimento rifiuti di proprietà e gestito dalla Pistoiambiente Srl lavora in forza 
dell’Autorizzazione Unica SUAP (Autorizzazione Integrata Ambientale) n°35 del 
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11/07/2007. Tale autorizzazione è stata sottoposta a procedura di rinnovo conclusasi con 
il rilascio dell’Autorizzazione Unica SUAP (Rinnovo Autorizzazione Integrata Ambientale) 
n°28 del 11/10/2013.  
l polo di smaltimento rifiuti si compone di una discarica per rifiuti non pericolosi, autorizzata 
per l’operazione di smaltimento D1, e di un impianto di depurazione liquidi non pericolosi, 
autorizzato per le operazioni di smaltimento D8, D9 e D15. 
 

 
Figura 8: visione satellitare – Pistoiambiente srl Sito Serravalle Pistoiese 

 
5.2.2 Programma Ambiente Apuane SpA 

Programma Ambiente Apuane SpA ha sede operativa a Campi Bisenzio, in provincia di 

Firenze. 

L’impianto di discarica è autorizzato in AIA ai sensi dell’art. 29 sexies del D.Lgs 152/06 e 

del D.Lgs 36/03 (discariche rifiuti), con:  

• DD Provincia di Massa 880 del 24/03/2012, aggiornata con DDP 3744 del 

29/10/2013. 

• DD Provincia di Lucca 1.441 del 26/3/2012, aggiornata con DDP 4570 del 

16/10/2013.  

Successivamente, con DD n. 611 del 17/02/2016 la Regione Toscana ha autorizzato la 

modifica non sostanziale richiesta in data 18/04/2015 relativa al piano di monitoraggio e 

controllo acque di falda e la modifica non sostanziale richiesta in data 18/04/2015 relativa 

all'autorizzazione agli scarichi in pubblica fognatura delle acque reflue domestiche e delle 

acque di percolato derivanti dalla discarica. A seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs 43/14 

(circolare MATTM prot. 2295/2014) che prevedeva alcune modifiche procedurali per il 

rinnovo delle autorizzazioni AIA ed il raddoppio della durata delle stesse, gli atti rilasciati a 

PAA (DDP 880/2012 e DDP 3744/2013), sono stati prorogati di cinque anni, portando la 

loro scadenza a luglio 2022 (note Provincia di Lucca prot. 1912/2015 e Provincia di Massa 

prot. 185531/2015). 
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Figura 5.2: visione satellitare – Programma Ambiente Apuane località Fornace/Porta  
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